
TERZO PRINCIPIO DELLA DINAMICA
Due corpi collegati da una corda
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IL TERZO PRINCIPIO DELLA DINAMICA E NOTO ANCHE COME IL

PRINCIPIO DI AZIONE E REAZIONE .
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UNA MELA E LA TERRA ESERCITANO SULL' ALTRO LA STESSA FORZA
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LA MELA ACQUISTERÀ UNA ACCELERAZIONE MAGGIORE DELLA TERRA

SEPPURE LA FORZA È LA STESSA .

DUE CORPI UNITI DA UNA CORDA INESTENSIBILE
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NELLA FIGURA LE MASSE COLLEGATE SI MUOVONO VERSO DESTRA

E SICCOME LA CORDA NON SI ALLUNGA E NON SI ACCORCIA POSSIAMO

CONSIDERARE TUTTO UN UNICO CORPO " RIGIDO
"
CON la

→

STESSA ACCELERAZIONE a
→ →

LE TENSIONI Ti e Tz SONO DELLE FORZE UGUALI E OPPOSTE

LE FORZE DI ATTRITO DINAMICO Fda e Fda DIPENDONO DALLA
→

FORZA PREMENTE ( peso ) Ìp, e Fpz
I DIAGRAMMI DELLE FORZE : SONO SCHEMI VETTORIALI CHE CI

SERVONO PER RAGIONARE SU OGNI CORPO E SEMPLIFICARE

LE COSE - UNO DIVERSO PER OGNI CORPO
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DAI DIAGRAMMI ALLE EQUAZIONI :
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